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ALLEGATO 

alla Lettera di Convocazione del 46° Capitolo Generale 

 

L’allegato comprende quanto prescritto per il Capitolo Generale dalle Costituzioni, dai Regolamenti 
Generali e le Norme di partecipazione al Capitolo stesso approvate dal Sinodo Generale XII cele-
brato a Roma a fine novembre 2004 e confermate dal Capitolo Generale del 2006. È riportato quan-
to ritenuto più utile come “promemoria”; per la completezza si rinvia al testo delle Costituzioni, dei 
Regolamenti Generali e agli Atti del Sinodo del 2004 e del Capitolo Generale del 2006. 

Dalle Costituzioni 

129. Il capitolo generale si svolgerà ogni sei anni. Ne sono membri per ufficio il superiore genera-
le, che sarà anche preside del capitolo, i precedenti superiori generali, i consultori generali, il pro-
curatore generale, il segretario generale, il segretario generale delle missioni, l’economo generale, 
i Superiori provinciali e i vice-provinciali.  

129b Se il superiore provinciale o vice-provinciale fosse impedito, vi parteciperà il primo con-
sultore. Se anche questi fosse impedito, il consiglio provinciale sceglierà un altro.  

 
130. Parteciperanno al capitolo generale uno o più delegati eletti […] secondo le norme […] Se un 
delegato fosse impedito di partecipare al capitolo, ne prenderà il posto il sostituto. 
 
N.B. Per quanto riguarda i membri “per officio” del n°129 delle Costituzioni, le norme approvate 
dal Sinodo ultimo prevedono la partecipazione “ex officio” anche dei Vicari regionali con almeno 
25 religiosi, pertanto abbiamo chiesto alla Santa Sede il Rescritto temporaneo secondo quanto pre-
visto al n°114 delle Costituzioni. Il Rescritto richiesto è stato concesso. In riferimento all’elezione 
dei delegati le norme approvate dall’ultimo Sinodo Generale vanno a modificare quanto previsto 
dalle Costituzioni e dai Regolamenti Generali. 
 

Dai Regolamenti Generali 

76. Il Capitolo Generale sarà indetto dal Superiore Generale, con una lettera circolare, diretta a 
tutta la Congregazione nove mesi prima della sua celebrazione. 

 76b Sarà cura del Superiore Generale, col suo Consiglio, che gli argomenti, da sottoporre alla 
deliberazione dei Capitolari, siano accuratamente preparati e mandati ai medesimi, almeno sei 
mesi prima del Capitolo. 
 76c I Capitolari devono essere consultati circa l’agenda del Capitolo e sono liberi di presentare 
altri argomenti per la discussione. 
 76d Non solo le Province, Vice-Province, Vicariati Regionali e le Comunità locali, ma anche 
qualsiasi religioso può liberamente inviare, al Capitolo Generale, le sue proposte e suggerimen-
ti. 

 
78. Il Superiore Generale, col consenso del suo Consiglio, ha la facoltà di chiamare al Capitolo 
Generale degli esperti, che partecipano, però, soltanto con voce consultiva. 

78b Inoltre può invitare, col consenso del suo Consiglio, alcuni religiosi, che partecipano con 
voce consultiva, per assicurare che tutte le parti della Congregazione siano rappresentate al 
Capitolo Generale. 

 
N.B. Dei Regolamenti Generali voglio ricordare specialmente due commi del n. 76:  

76c) I Capitolari possono dare suggerimenti per l’agenda del Capitolo e presentare argomenti 
per la discussione;  
76d) Oltre le Province, Vice-Province, Vicariati Regionali e le Comunità locali, anche qual-
siasi religioso può liberamente inviare, al Capitolo Generale, le sue proposte e suggerimenti. 
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NORME APPROVATE DAL CAPITOLO GENERALE DEL 2006 

VALIDE PER IL PROSSIMO CAPITOLO GENERALE DEL 2012 

1) Le norme per partecipare ai Capitoli generali: 

Le Province con almeno 50 religiosi avranno un delegato; le Province con oltre cento religio-
si possono eleggere un altro delegato ogni cento religiosi e frazione maggioritaria di cento; I Vicari 
regionali di vicariati con almeno 25 religiosi, sono membri di diritto al Capitolo generale. 

Le Province con meno di 50 religiosi, le Viceprovince e i Vicariati eleggeranno un delegato 
nell’ambito della Conferenza regionale ogni 50 religiosi e frazione maggioritaria di 50. 

I religiosi che fanno parte dei Vicariati regionali non vengono computati, per l'elezione dei 
delegati al Capitolo, nella rispettiva Provincia madre, ma nell'ambito dei Vicariati regionali. 

I religiosi delle comunità di America Latina dipendenti direttamente dalla Spagna, i religiosi 
di Mozambico che dipendono direttamente dal Brasile, e i religiosi di Angola che dipendono diret-
tamente dal Portogallo vengono computati nelle Conferenze regionali (insieme ai Vicariati), non 
nella Provincia Madre. 

Ogni Conferenza farà opportune norme per eleggere i Delegati al Capitolo. 
Ogni Conferenza regionale avrà un Fratello come delegato al Capitolo generale. 

2) Il numero previsto dei Capitolari: 

Curia generalizia: P. Generale, Consiglio, Ufficiali maggiori, Ex Generali: ............  10 
Provinciali – Viceprovinciali: ................................................................................... 29 
Delegati delle Province con almeno 50 religiosi: ..................................................... 16 
Vicari regionali con almeno 25 religiosi: ..................................................................   6 

Delegati delle Province con meno di 50 religiosi, delle Vice-Province e dei Vicariati:  

Ex- Conferenza COPAL    9 delegati + 1 delegato Fratello / Diacono Perm. 
Ex -Conferenza CPA    3 delegati + 1 delegato Fratello / Diacono Perm. 
Ex-Conferenza NEPC    2 delegati + 1 delegato Fratello / Diacono Perm. 
Ex-Conferenza PASPAC    2 delegati + 1 delegato Fratello / Diacono Perm. 

Ex-Conferenza CII  delegato Fratello / Diacono Permanente  1 
Ex-Conferenza CIPI  delegato Fratello / Diacono Permanente  1 
Ex Conferenza IPCM  delegato Fratello / Diacono Permanente  1 

                  Totale:  84 membri 

 

N.B. Per la determinazione del numero dei delegati non sono stati computati i religiosi che sono 
stati privati della voce attiva e passiva (RG 68).  

 
 


